
Il nuovo ritmo che François Hollan-
de intendere imprimere alla campa-
gna elettorale per le presidenziali
prende la forma di «un’agenda del
cambiamento». Una road map preci-

sa, una meticolosa suddivisione dei
tempi e delle misure da mettere in at-
to nel corso del primo anno all’Eliseo
per mantenere il pareggio dei conti so-
stenendo la crescita. Sempre che la
vittoria arrida ai socialisti la sera del 6
maggio, data del ballottaggio.

Per sminare il campo mediatico
dalle bombe programmatiche antici-
pate da Nicolas Sarkozy, o almeno
per attenuare gli effetti sorpresa che
il candidato presidente svelerà oggi
insieme al suo programma, Hollande
ha deciso di anticipare a ieri il debut-
to della terza fase della campagna.
Dopo il discorso di Bourget che a gen-

naio definiva i contorni e il senso del-
la candidatura, e dopo la presentazio-
ne dettagliata dei 60 punti del suo
programma di governo che ne detta-
gliavano la direzione, l’agenda ripren-
de ora lo slogan del «cambiamento è
adesso» e in 35 misure disegna in ne-
gativo un’urgenza cui il nuovo inquili-
no dell’Eliseo saprà rispondere positi-
vamente con rapidità e concretezza.

La situazione è eccezionale, e se il
presidente uscente non ha saputo o
voluto in cinque anni metter mano al-
le difficoltà delle finanze pubbliche,
dell’occupazione e del potere d’acqui-
sto, Hollande è pronto a farlo subito.

Dopo la sua incoronazione nel 2007
Sarkozy aveva festeggiato nel presti-
gioso ristorante Fouquet’s e si era con-
cesso una crociera mediterranea sul-
lo yacht (60 metri) del miliardario
Vincent Bolloré. Hollande vuole cam-
biare stile di presidenza e dalla procla-
mazione dei risultati da parte del Con-
siglio costituzionale, il 10 o 11 mag-
gio, riunirà il primo Consiglio dei mi-
nistri per cominciare ad emanare una
prima batteria di decreti.

Oltre alla simbolica riduzione del
30% delle remunerazioni di presiden-
te e ministri, i primi atti riguarderan-
no il potere d’acquisto (blocco dei
prezzi dei carburanti per 3 mesi e au-
mento del 25% dei sussidi scolastici)
e la riduzione delle diseguaglianze
con i decreti per stabilire uno scarto
massimo da 1 a 20 nelle retribuzioni
pubbliche, e per fissare a 60 anni
d’età pensionistica per chi ha iniziato
a lavorare a 18 anni e ha versato 41
annualità. Il nuovo presidente, inol-
tre, annuncerà agli alleati il ritiro del-
le truppe francesi dall’Afghanistan en-
tro il 2012 in occasione del G8 di
Camp David (18 maggio) e del sum-
mit Nato a Chicago (20 maggio).

Secondo «l’agenda del cambiamen-
to» la seconda fase si aprirà il 3 luglio
e si estenderà con una sessione straor-

Per lanciare la «fase tre» della
sua campagna elettorale, il can-
didato socialista all’Eliseo pun-
ta sul sociale. Pensioni, nuovi
impieghi, crescita: ecco cosa fa-
rà nel primo anno di governo
se dovesse essere eletto.
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p 35 misure: dai decreti anti-diseguaglianze al blocco del prezzo dei carburanti, al ritiro da Kabul

p Prospettive «Lavoreremo insieme all’Italia per inserire la crescita nel patto di bilancio Ue»

François Hollande durante un comizio per la sua campagna alle presidenziali francesi
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